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CONTROLLO QUALITÀ DEL DATO

Il controllo di qualità (QC) è una verifica che le 
fluttuazioni osservate nei risultati di analisi ripetute 

rientrino in un certo intervallo di accettabilità.

Le risultanze ottenute da analisi chimiche sono spesso la base per decisioni in 
merito a:
• Problematiche ambientali.
• Problematiche di salute pubblica.
• Valutazione del Rischio igienico-sanitario.
• Problematiche di interesse legale.

Quindi perché i dati siano accettati come «validi» è necessario dimostrare
l’adeguatezza delle metodiche analitiche scelte nonché l’attendibilità dei
risultati.



PROCEDURE DI CONTROLLO QUALITÀ DEL DATO

Le procedure di controllo qualità (QC) servono a  
garantire che i risultati analitici soddisfino i criteri di 

precisione e accuratezza.



PRECISIONE

La precisione è la misura dell’accordo fra misure
ripetute della stessa proprietà nelle identiche
circostanze o in circostanze sostanzialmente simili.
È una misura del grado di dispersione di una serie di
dati prodotti da repliche indipendenti intorno ad un
valore centrale e quindi della riproducibilità delle
misurazioni in un determinato set di condizioni.
• È una componente dell’incertezza di misura.
• Si esprime come intervallo (valore massimo meno il valore

minimo) o come coefficiente di variazione % RPD (deviazione
standard relativa) o come deviazione standard dei risultati
ottenuti.



ACCURATEZZA

È una misura complessiva della precisione
(errori statistici) e del bias (errori sistematici)
durante l’esecuzione del metodo.
L’accuratezza si compone di precisione e di bias.



DEVIAZIONE DELLA MISURA (BIAS)

È la distorsione sistematica o persistente di un
processo di misura che causa l'errore in
un’unica direzione.
• Il Bias è un indicatore quantitativo della

grandezza dell'errore sistematico derivante da
diverse cause.

• Si esprime come % di recupero.





Le procedure adottate nei laboratori per l’assicurazione della qualità delle
analisi possono essere numerose e diversificate a seconda:
- delle tipologie di campioni che vengono analizzati,
- della maggiore o minore omogeneità delle matrici,
- della tipologia del metodo analitico, dall’analita e dalla sua concentrazione.

Un’importante differenza risiede inoltre nelle procedure adottabili in:
 laboratori che svolgono attività ripetitive (controllo, monitoraggio, ecc.),
 o in laboratori di ricerca o laboratori che effettuano analisi saltuarie.

Un elenco generale delle principali operazioni ad esempio da eseguire nelle
determinazioni su campioni di acque è riportato nella Tab. 3 al metodo APAT
CNR IRSA 1040 Man. 29 2003 «Qualità del dato analitico», nella quale sono
stati selezionati i controlli più comuni adottabili nel caso di laboratori di medie
dimensioni (4- 5 analisti) con una sufficiente cadenza di operazioni analitiche
(ad esempio circa 20-30 campioni settimanali) solo su matrici acquose
omogenee.

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NEI LABORATORI DI PROVA



Tab. 3 al metodo APAT CNR IRSA 1040 Man. 29 2003 
«Qualità del dato analitico»



METODI EPA 
(ENVIRONMENTAL PROTECTION AGENCY)

I più utilizzati sono quelli della raccolta SW-846.

• E’ un compendio dei metodi di campionamento e analisi
emesso per le finalità della normativa statunitense in materia
di conservazione e recupero delle risorse ambientali.



PRINCIPALI METODI ANALITICI PER L’ANALISI DI 
TERRENI ED ACQUE SOTTERRANEE



PRINCIPALI METODI ANALITICI PER L’ANALISI DI 
TERRENI ED ACQUE SOTTERRANEE



METODI EPA
• 1 SCOPE AND APPLICATION
• 2 SUMMARY OF METHOD
• 3 DEFINITIONS
• 4 INTERFERENCES
• 5 SAFETY
• 6 EQUIPMENT AND SUPPLIES
• 7 REAGENTS AND STANDARDS
• 8 SAMPLE COLLECTION, PRESERVATION AND HANDLING
• 9 QUALITY CONTROL
• 10 CALIBRATION AND STANDARDIZATION
• 11 PROCEDURE
• 12 DATA ANALYSIS AND CALCULATIONS
• 13 METHOD PERFORMANCE
• 14 POLLUTION PREVENTION
• 15 WASTE MANAGEMENT
• 16 REFERENCES



• Chapter One - Quality Control
• Chapter Two - Choosing the Correct Procedure
• Chapter Three - Inorganic Analytes
• Chapter Four - Organic Analytes
• Chapter Five - Miscellaneous Test Methods
• Chapter Six - Properties
• Chapter Seven -Characteristics Introduction and Regulatory Definitions
• Chapter Eight - Methods for Determining Characteristics
• Chapter Nine - Sampling Plan
• Chapter Ten - Sampling Methods
• Chapter Eleven - Ground Water Monitoring
• Chapter Twelve - Land Treatment Monitoring
• Chapter Thirteen - Incineration

METODI EPA





A COSA SERVE L’ANALISI DEI                             
CAMPIONI DI CONTROLLO QUALITÀ ?

A verificare l'accettabilità dei risultati dalla preparazione e/o
dall'analisi di un lotto di campioni.
In particolare a verificare i recuperi ottenuti, le interferenze
della matrice nei campioni, la performance del laboratorio e
l’accuratezza del metodo utilizzato.

Al fine di garantire il controllo qualità durante l’attività di
campionamento come anche di analisi, è necessario prelevare dei
campioni di controllo, che vanno analizzati in laboratorio
insieme ai campioni delle varie matrici ambientali prelevate.









STANDARD DI CONTROLLO DELLA TARATURA 
(CALIBRATION CHECK STANDARDS)

Servono a valutare la deriva della taratura e gli effetti della
memoria nel tempo per ogni sistema analitico.

Se le misurazioni di questi standard di controllo differiscono
troppo dai loro valori di riferimento, lo strumento è dichiarato
fuori controllo e dovrà essere sottoposto a manutenzione.
Quindi sarà necessario rianalizzare tutti i campioni a partire dal
primo dato fuori controllo.

 ICV Initial Calibration Verification standard
 CCV Continuing Calibration Verification standard





CONTROL CHART
I dati raccolti da bianchi, duplicati, spikes e materiali di riferimento standard
vengono utilizzati per la costruzione di carte di controllo, che servono a
mostrare i limiti entro i quali le misurazioni dovrebbero cadere.

Una carta di controllo è un semplice grafico, in cui vengono riportati in
funzione del tempo i risultati ottenuti per l’analisi di un campione di
riferimento di controllo di qualità, o più semplicemente un campione di CQ;
tale carta consente quindi il monitoraggio continuo dei risultati.

Tali carte vengono riportate di solito graficamente come:
 Un grafico delle medie, costruito sulla base della media e della deviazione

standard dei risultati del test, in cui:
 la media rappresenta la linea centrale;
 la media più o meno 2 volte la deviazione standard rappresenta la linea

di avvertimento (warning);
 la media più o meno 3 volte la deviazione standard rappresenta il limite

di intervento (action).



CONTROL CHART
È generalmente pratica comune sottoporre il campione di CQ ad almeno 10
analisi effettuate possibilmente in giorni differenti.

La distribuzione dei valori intorno alla media, generalmente considerata
come valore di riferimento o atteso, è statisticamente regolato dallo scarto
tipo; il 95% della popolazione è sempre compreso nell’intervallo definito
dalla media ± 2 volte lo scarto tipo, mentre il 99,7% della popolazione è
sempre compreso nell’intervallo definito dalla media ± 3 volte lo scarto tipo.
Questi valori rappresentano i limiti da riportare graficamente.



INCERTEZZA DI MISURA

L'approccio dell'utilizzo dei dati di controllo della 
qualità e dei dati di convalida per stimare 

l'incertezza di misura per le analisi di routine è 
ormai consolidato.



INCERTEZZA DI MISURA

• ISO 21748 Guidance for the use of
repeatability, reproducibility and trueness
estimates in MU estimation.

• ISO 11352 Water quality – Estimation of
measurement uncertainty based on
validation and quality control data.
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